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14 ostilità del Governo francese. 


{ non si può non riconoscere che i tristi fatti che vi 
ii succedono sono l’effetto delle tergiversazioni del 


" S. Pietro di Cargoa tra Arta, Avosano e Piano? 
ii Uo'aria balsamica, elastica, aspirata avidamente dai 
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L’ crizzonte politico è sempre abbujato dalla parte 
d'Orieate, e le notizie che si hanno sulla questione 
fra la Grecia e la Porta non presentano un carattere 
di ‘autenticità che nulorizzi a ritennlo come sicure. 
Se:3 vero che la Turchia ha spedito alla Grecis un 
ultimatum che ha \° appoggio delle Potenze occiden- 
tali, come supporre che sia vera del pari la notizia 
dataci della Correspond, Italisnne, che cioò la Grecia 
lo abbia respinto, dichisrandolo incompatibile colla 
dignità del paese @ colla costituzione del Regno? 
In attesa che altre notizie vengano a chiarire un po” — 
più questo imbroglio, noi non possiamo non asser- | 
vare che nell’ andamento presente della questione 
orientale esiste una grande analogia’ tra il procede» © 

Efre, delle potenze intervenute e quella degli inge- i 


igoeri accorsi recantemento a rimediare al temuto. 
18 disastro nell’ interao delle saline a Wioliczka. Que- 
# sti ultimi, io luogo di accorrera immedistamante alla 
È gonosi del pericolo, cioò a ricercare la prim origine 
i dell’ irrompere delle acque minacciose, aressaro dalle 
‘i opera di difesa, te quali adesso impediscono che si 
i possa andare a investigare e a metter rimedio là 
ove il pericolo ha il suo motivo di essere. Così lu 
potenza occidentali von pensarono mai a far sì che 
fenitse soddisfatto a quei giusti gravami, che restati 
sempre insoddisfatti finiranno per giustificare una 

E gonerale levata di scudi tanto io Gracia che in Tes- 
 saglia e nell’ Epiro, come nei Priacipati danubiani 
Se conseguentemente un intervento della Russia in 
* favore, essa dice, dei suoi correligionari; ed ecco 
i che le molteplici dighe eretto a più riprese falla 
diplomazia delle potenze occidentali, non faranno che 
rendere impossibile qualuaque altra soluzione che 
i quella che possa venire realizzata mediante la gusrra. 
i La polemica destata dal J. des Debats a proposito 
a del mantenimente dello statu guo nella Germania 
continua a fare le spese sl giornalismo prussiano 
che, naturalmente, è poco disposto a lasciar  preva- 
lere la idea messa fuori dalla stampa francese. La 
Gazzetta di Spener torna ancora a ripetere cha ove 
si volesse sottoporre la Germania a una tutela stra- 
niera, i popoli tedeschi non tarderebbero a formare 
una coalizione contro di essa, ed a rovesciare quelli 
: fra i loro stessi Governi che si mostrassero disposti a 
+ tolterarla» I Governi della Germania del Sud che 
| hanno poca simpatia per la Prussia sono adunque 
{ avvertiti; ed in quanto alle altre Potenze, Ja Gazz. 
i Crociata le eccita, se desiderano veramente la pace, 
i ad abbandonare un progetto, il quale è dovuto più 
| che a considerazioni d’ interesse europeo, alla solita 








Le notizie di Spagna sono tutt'altro che liete; e 


APPENDICE 


UN RIDORDO AMICHEVOLE 
E UN DESIDERIO. 


Chi di noi non conosce l’amenissima vallata di 


polmoni quando nella pianura friulese  bracia un 
i calore affannoso, che ti tronca il respiro. Una vege- 
} tziene rigogliosa, o montagne, i cut 1 fianchi, coper- 
5 ti d'opachi abeti, qua e là ti schiudpno alla vista 
praticelli verdeggianti d’aromatiche erbette, e seco- 
i lari proci @ castagni è frutteti e, quasi a fondo del 
quadro, dove nudi cocuzzi o dove sfranamenti e la- 
sine. Pittoresca è la scena, e ad abbellirla contribui- 
scono anche la chiesuola or sulla china d’un greppo, 
ora lanciaotesi dalla vetta estrema. Lo stesso But, 
romoreggiaute e spumoso, accresce varietà e vagliez» 
21 al sito. Ma il tesoro di questa valla è l’acqua 
pudia, forse così chiamata quod putot, perchè manda un 
odore, cui s’è tentato alla prima di dire pazro. L’'ac- 
qua alla fonte generosa, che sgorga per un grosso 
tuba in mezzo al letto del torrente, è limpida come 
on'ambra 6 meno disgustosa al palato che se ripo- 
sata in vasi; © prodigiosa per salutari effetti, sia 
bevuta, sia usata per bagni. La sua scoperta rimon- 
ta fino 2i tempi romeni, e le legioni cesarea acquar- 
tierate vuoi a Zaglio, 0 a Cedarchis, vuoi in. tutto il 
canale, pelle affezioni culanee o intestinali si disse. 
tavano a quest'acqua, praticavano lavacri e tornavano 
ssne e vigorose. Volsero poi sani ed anni e quella 
fonte benefica rimase dimentica, se non forse nota a 
qualche meschinello di que’dintorni, a cui na bic 
chiere di quest'acqua valeva di medico e di farma» 








per uo auvo sutucipato italiane Lra 3f, pur no somestra.it. ire 48, 
ghe per quelli dalla Proviacia 4 dei Regno; 
si ricavono solo all'Ufficio tal Fiornale ci Udine in Casa Paltioi | 


gli eltri Btati 





Governo tnelesimo. Nui non ci crediamo autorizzati 
a condannire la lontazza doi promotori dalla rivo- 
luzione, in quaato che non conascinmo con esattezza 
i motivi che li determinarono a o a prefarrra ia im- 
mediata convocazione delle Cartss, quali asse esi- 
stevano all’epoca della cacciati della regios fs bolla, 
ed iapedire così, durante il luugo intersallo che 
doveva passsre tra la costituz:ane del gavargo prov- 
visorio 6 fa chismata delle C:rtes, la formezione ed 
organizzazione dei diversi partiti, 1 quali minacciano 
ogni di di voler sostenere e f:r provalere colla forza 
le proprie op.aiooi. Sa la uatizia cho viene ripetuta da 
tutti i periodici della giorasta è esatti, la nuove Cor- 


* tes non potranno radunarsi cha nel prossimo fabbra- 
* lo. Ora, quante complicazioni, quante lotte, a quali” 


più o meno particolari risultati non possono realiz. 
zarsi in questo frattempo, dicchè uoa solo i partiti 
ebbaro agio di formarsi e di drganizzarsi a comia- 
Giarono già a combattersi, ma dicchè anche la mi- 
seria, conseguenza naturale delle flattoanse d’ua 
governo non costi uito sopra solida basi, viens ad 
accrescere la mass: della altre difficoltà? Si valle, 
pare a noi, passar trappo presto, in Uspagna, dalla 
rivoluziona al suolo strettamente legale; voglia il 
cielo che non si sia costretti, prima ancora della 
convocazione delle nuove Cortes, a riprendere di: 
bel nuovo la strada della rivoluzione; —le ricadute, 
come nelle malattie, così netle crisi politiche, 300 
sempre estremamente pericolose. 

L'importanza {del nuovo ministero costituito a 
Londra, consisterà, dopo la presenza di Gladsto- 
ne, in quella di Bright, il che è uni graate 
prova del progresso che si è recentemaate com» 
pito nelle classi governanti d’ Inghilterra. S| pochi 
pochi auni fa il Times avrebbe messo tutt» it paese 
a ramore al solo psosiero di chiamara quell’ elo- 
quente tribuno alla partecipazione del govarao; aggi 
al contrario esso afferma cha per quanto alcuni. 
dei suoi discorsi fossero tati da mattero ostacoto alia; 
sua pomozione ministeriale, pira era; in13vbila 
supporre che egli si astenesse dall’ obblizo .d: piglar, 
la parte in quest’ onoresole puso. Il quachero, 1 an- 
tico radicale che rifiata di comparire ia abito di; 
corte a S. Giacomo, farà dunque part: del ministero. 


La politica europea in Oriente 


Noi abbiamo mostrato, che nelle recenti 
manifestazioni di uomioi rappresentanti, la po- 
litica: di certe grandi potenze c’era un punto 
d'incontro, ilfquale poteva trovarsi nella frase 
non intervento. La Turchia si salvi, se può; 
le popolazioni dell'Impero turco si liberino, se 
possono. 

Se questa politica venisse. fedelmente e da 





cista. Ai primordj del presoute secolo. riprese- nome 
e credito e chiam6 a sè forastieri per quanto ne 
potean comportare le cssucie circonvicine. L’avvia- 
mento eccitò alcuni de’ possidenti a d:r usno a 
fabbricati, che rinscissaro capaci a :bbastanza como- 
di, chiamatovi pr.ma di Padova it prof. Regazzini il 
quale, premessa una scrupolo» analisi chiraica, ri- 
levasse la viriù salutifera dell’icqua pudia. La prova 
corrispose pienamente all’ aspettazione, cime lo si 
può riscontrare da quanto scrisse e stempò il sullo. 
dato professore. D'allora in poi e sorzero -iberghi e 
sparsasi la voce de’vaotaggi igienici, cha apporta 
l’acqua d’ Arta, vi trassero in buon di*o arati da 
essa speravano di ricuperare la vacillante salute. E 
tutti ripartivano, meno i tisici in terzo grado, paghi 
e soddisfuti. Mi il 1955 di lattuosissima magtoria, 
vide colà accorsi dal Friuli, da Trieste e dali’fstria 
a furia quanti cercavano tra que’monti uno schermo 
contro l'imperversante flagelto. E il morbo non otò 
che scuotere un sla sul fortunato canale e sparire. 
Oggidì le abitazioni sia al Arta e ia Piano, come | 
a Zuglio e a [Formeaso crebbero ia numero e si |! 
resero decenti e non mal servite. Nè si esclnile l’in- 
nalzarne di nuove e l’ammigliorare le esisteoti. Pure, 
affinché |’ »fflueaza deli’ acqua della Cargna potesse 
gareggiare con quella ad altre footi e’ ci vorrebbero 
de’ lavorucci. Sebbene alle pudie noa s° accorra alla 
guisa cho ad altre sorgenti minerali, vagheggiato come 
Una scimpagnata e un rifroro geniale, dove fare 
spoechia di fogge 6 non aver in psnsiero che pas- 
satempi, nondimeno la decenza è imperiosamente do- 
mandata come l’agiatezza delle vie, sopza di: cui anche 
una luoga cura potrebbe tornare o frustrapea o dimez- 
zatal In realtà la strada postale che serve anche a pas- 
seggi, è deliziosa; ma non si può dire altrettanto 
del sentiero che conduce all'acqua. Quest'anno scen- 
dendo da Arta era abbastanza sgombero dei ciotto: 
loni, che storpiano la gente. Ma dacchà l’esperienza 
ha dimostrato che lo al'uvicni, le quali sirascinano 


us oumsro arretrato seorerimi 90, «Le fassrsioni ‘vela quarta 
I tottara n00 allraucuto, aò si restituiscono i smsnosaritti;; Par: gli aogusi: giudiaiarii-sidtà “an oostrattospeoialo, | 





tutti osservata, a noi parrebbe, nelle condi- 
zioni attuali, la buona. Ma è poi dessa. real. 
monte seguita tale politica da tutti gli: Stati? 
Fatti recenti devono in noi creare un dub- 
bio. Noi veggiamo piuttosto un ioteryento, jal-- 
meno diplomatico, a favore dei protetto Im-. 
pero contro a’ suoi popoli, ai quali. il trat-, 
tato del {856 aveva promesso fa. parità di: 
trattamento senza distiozione di: stirpe e di 
religione. 

La Turchia non ha mantenuto le sue pro- 
messe, e l'Europa non ha fatto nalla affatto 
perchè le mantenga. Ne nacquero insurre- 
Zioni e reazioni, in cuì l'Europa si è messa 
dalla parte del suo protetto infido, invece 
che da quella delle popolazioni. L'Europa 
ammonisce la Serbia, la: Raroenia, la: Gfecia 
e lascia sacrificare Candiotti e Bulgari. ESa: 
affetta di meravigliarsi che Serbi e Rumeni: 
si armino per difendere la loro centralità. Io; 
Bulgaria non. vede che iatrighi della; Russiai 
mentre è un fatto:che cristiani e mussalmani 
si lagnano d’accordo- degli: arbitrii del pastià: 
che li sgoverna. Non si commuove puafo, per 
la prolungata resistenza dei Candioiti. Non 
comprende che i Greci non possono a meno 


“di commuoversi. a vedere il: maliraitaimento 


dei loro connazionali. Eppure la Francià fa 
spedizioni in Concincina per vendicara alcuni 
missionari francesi, l'Inghilterra in Abissinia 
per liberare alcuni viaggiatori inglesi tenuti 
prigione. Accordiamo che ‘ai Greci si diono 
consigli per il loro bene; ma prima di dare 
questi consigli. non: si doveva darne di? più 
autorevoli alla- protetta Torchia, e comandarle 
ch’essa tenga i.patti conventi in compenso 
dell’ajuto nella, guerra contro la Russia? 

Noi veggianio ripetetsi qui la, stessa. ini- 
quità che a Roma. Il Sultano è. protetto come 
il. papa (e meritano di essere. posti : deli 
paro), ed entrambi: si ridono: dei lorò pro- 
tettori, entràplbi hanno'il,. loro non. possumus, 
rifiutano giustitia ai sudditi ed osteggiano; i. 
vicini, che nuliànpossono fate. contro. di. lorp.. 

Non sarebbe«ora che il'papa di Gostanti- 
nopoli ed il Sultanò di-Roma: fossero respon- 
sabili entrambi delle loro azioni e si; lascizissero. 
soli dinanzi ai laro sudditi e. vicini? O si; 
crede forse di avere provveduto alla pace deli 
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seco quanto iacoatreno e sovrertono il letto del tor- 
rente n30 accadono che ad intervalli abbastanza no- 
revoli, sarebba pur mestieri fate qualcosx dì più so- 
lide e ripulito. Sarebba mastieri d’ ovviara ai -lagoi, 
che si m toy rispstto. alle. suscita latrine; mestigri 
di sasiru.re. allo squilisto e ristretto: tugutr-o;” che 
9 addimanda Caffé alla salute degli. Auventori, con. 
qualche così di più ampio ed elegantino. Si pòrtia 
cinque franchi, se non. bastano quattro, la spesa 
de’ sorj; rar si provegga di ua casatiuccio a garbo. 
H.ferro fuso è a' prezzi mitissimi. Se piace, st'tro- 
vano leste le part: che' covigiunte, possono cas ituire 
una binttegucacia di Csff8 per ban» e nella stagiohe 
sigistra si disciolzono @ trasportano ; ed hanno lunga 
dorata. Così o in altra guisa ; ma si sostitmisca alla 
baracca di questi ultimi anoi, E la eis ei ponticelli, 
che conlucono all'acqua siano meglio e più solida- 
mente disposti. 

E ci sarebbe un’ altro desiderio ancora. Il grato - 
iutorao, alla fonte per uno spazio ampio patrebbf es- 
sera soflevito e facilmente difeso da arginatura.. Quale 
delizia se smaltato d’ erba e rallegrato d’arboscelli e 
di fiont Parrebbe una deliziosa oasi in mezzo a 
quelle aride ghiaie. E la genule idea è di quell’ ot- 
tima pasta dei sig. Piazza cho da molti anni fre- 
quenta coleste acque e cha mostrò sempre il mas- 
simo interesse alfa’ prosperità della Cargoa,: lui 
amata di siocero affetto. Egli, calcolatore ‘acuto, ‘ci 
vedrebbe i suoi bravi santaggi anche in questi ab- 
hellimenti, e non sarebbe alieno dall’ assicurarne, in 
compagnia di quatch'altro, l’effettvazione. 

Or a me cuocereble che gl’iagegoi sirafivi dei no- 
stri Alpigiani si lasciissero prevenira in questa. biso 
goa da chi si fosse. È 

Che la fonte sia veramente sn: ricca miniera 
specjalmente per i paesuco: limitrofi, |o. dismogtrano 
tè cre, Bale intoriBazioni da' e altjole dite 
ia quest'anno i tre villaggi di Arta, Avasano 6 Pia. 
no riceltarono complessivamente 1600 parsono, cia» 


‘pajrina ai eicevono | 





mondg, col;.. proteggere: due) Governi, cui nes- 
suno. dei: proteitori vorrebbe sopportare; in 
casa. sua? Non si" vedo! chi li quistioné ‘r0- 
mana: e' Ta” quistione orientale non sono piaghe 
che si curino ‘con questi palliativi, ma ri- 
chiedono. qualcosa.di radicale? È- proprio una - 
buona: politica. questo' vivéro di per di, ‘séuza 
‘sapere a dle sì, dovrA_rifiskife?, | si 
i Nai vorremino ; che.l’Italia. nella. quistione 
orientale, richiedesse: che si mantegano i’ putti 
del 1856, 0 che si lasci la Porta sbla di- 
natibi' a' Sqoi sudditi ;- èfthe. prendesse, l'ini- 
ziativa di. proporta all'Efinopa: una ..syluzione 
‘della ; quistione; romanae, ‘Votremmo: che: ‘le - 

azioni civili si mettessero d’accotdò a’ stio- 
gliere questa come principio della soluzione 
diguella. 

Vertà. tantpsie, compigjo; ilicanale di. Suez. 
- Ebbene; . non, sarebbe . utile .che l'Europa 
1avesso già avoto: degli ‘aceordi: pet: convènire 
‘che’ di «quel ‘ canale fosse”’assiturata ‘1a ‘nda- 
tralità e libera navigazione a tutte le ban- 
diere ? Tutto porta le. Nazioni ‘europee verso 
l'Oriente, e vorranno esse avviarvisi senza 
avere prima sciolta la quislione romana ; cioe» 
chè per lo appunto metterebbe anche l’Ita- 
lia nelle disppsizioni di,;.patonga-: nei 
Quell'ingenglio;, che, corain, Ispagna 
sì poca, cosa, che.nop giovi assienrare!-la pace 
e la. stabilità; in Italia? Quellinterna ‘agila» 
zione chie' è siotomio ‘ detta” Febbre" periodica 

























de’ - Fiaricesi,, nodi deve”ia liniperatore 
ed'i suol consiglieri (ed. amici. a. fatss l'Italia 
amica,?: Non riacqpisterebbe egli ogni perduta 


popolarità. stando»: fer. lat politicv  delpro- 

gresso: dentro @ fuori]: invet che'' protéggére 

ciò' ch'è destinato a cadere? © * E, 
DO BW 
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Firenze: li corrispondante :fidreatino. del'@r. 
riere Mercantile di Gonova:dicaschbvil! mibistro delle 
finanze fece le sue riserve circa le couclasioni della 
Commissione d’ inchiesta pel corso forzoso,. cop cui 
si- face al ‘mibistero il’ do) to perché presenti 
una legge atta a regolare 














es 
Pot 14 Binta e Sla. 
to... ed una;lezge generale :sulle:-normo: con dui il 


potere esecativo. deblia, autorizzine lo: stabilimento 








= sù 


“ scuna delle: quali: îa termiaa medio! vi: dimord 48 


giorni. Data. la «spesa: media «di liro-& giornaliere». per 
iadisiduo,: s* hanno” per i. ‘giorni :di: ‘ permanenze lite 
60 a testa. Dunque i mila concorrenti importato 
lire 60,000. Computiamo il guadagno netto. di sole 
una lira @ mezzi al gioriio pertinderidiv al “axre-" 
mo. la. non lierai somma di lire: 22;500.- dota 
certo il.-uuero:-deincotte srreati;, so. si..provve. 
desse. pen benasai locali ed ai-suàccannati lavori; pio 
trebir.assere triplicato è. qudruplicato, E@ allorao» 
gouno vedesa quanto ascenderebbe la cifra: dat gua- 
dagao, che puro s' è. supposto-il-minimo. - © 
E’ acqua puglia, nonr.;che'pendere di: creditò, ne 
acquistò più e più dopmi chimici esperimenti: del- 
l’esimia. Prof. car, Alfonsm. Costa... Or:tunque:a: me 
pare che Ja; sarebbe un°apitia imperdonabile; per: nbn 
dir peggio,. se. il. Comune;:: unendosicai partido, 
non. adpperasso. ad: acctescera: 1. vantaggi del paesel e 
si lasciasse da altri, portit ,via-Foffa di bocca: Che 
ove il Comune, per qualsisia diffalta non credesse 
di associarsi ai bendisposti, gop opponga ostscoli ai 
privati, ed' aniti nb animi l’infpresa, I" INCA 
Lé scarso arativo délla Cirgal' e l’inserno, meno 
quando alta la: neve sta’ fiocdate ariche* nelle vafli, 
dia. campo a”lavori, e a pochì cotitesimi quotidizai 
trovi braccia femminili che sono infatitibili del me- 
nar di pallt e di'catriuola. Uh pochino didire 
0 le -futetligonti affatitheranto pòr bene. Si 
frutti della stagione e del biton inercato' dell'opera, 
e intantò che si prevvegono»d'alitientò molte ‘tapi- 
pelle, si farà l'usiteressa’ dol-pieso ‘e, con li sia 
6 
to ai 


















promotori, si procurerà un' alfluénra: ra; 
moi allo acque. Îl‘che di tutto cuore’. 


bravi nostri alpigiani. 

















d'ogni nuova Banca d’omissiono domandato in con- 
formità defla leggo modosima od aggiungo: NÒ può 
Ossero altrimenti: la seconda conclusione fu inspi. 
rata dall’infuenza di tro membri sistomatici nella 
loro ostilità opponento in questo tema, cioò dal Do- 
da, dal Lualdi 6 dal Rossi, disseaziente il Solta è 
renitente il Lampertico o il Messodaglia. Essa aggi- 
Tasi quasi per intero in quella strada di critiche puco 
fondate od ailatto ingiuste che fo scorso luglio ven» 
mero snocciolato dal Doda in un suo lungo discorso 
e confutato dal Sella in modo perentorio, dissenso, 
che fin d'allora tolse alla Commissione quasi ogni 
autorità por l'opera sua collettiva. D'altronde il 
senso comune basta, senza corredo di scienza, a per- 
suadere che la miglior legge sopra quei rapporti 
consiste nella restaurazione delle finanze; e che 
qualunque legge sarà sempre inutile quando il go- 
verno si troverà senza credito e in bisogno urgente 
di denaro, com'era sotto il ministero Rattazzi. 

. Quanto alla terza conclusione, dice il citato cor- 
* rispondente, essa formula una gravissima questione, 
ché nessun uomo prudente vorrà tollerare ficcata 
alla coda d’ una relazione discorde 6 scuscita, e trat- 
tata e sciolta per incidenza, fra parentesi, come ua 
affare minuto, come ua umile corollario. 


— Ci si annuncia da Firenze confermarsi che il 
ministro delle finanze abbia accettato | impegno in 
faccia. alla Commissione per abolizione del corso 
forzoso dei biglietti di banca, di presentare nel pri- 
mo quadrimestre del veniente anno un provvedi 
mento atto a mettere un pronto termine al sudetto 
corso, 

Sulle due altre proposte fategli dalla Commissio- 
ne, la prima per regolare i rapporti dello Stato colla 
Banca, la seconda tendente sd autorizzare la plura- 
lità delle banche, il ministro sì è riservato di rispon- 
dere più tardi. 


= Se non siamo male informati il ministro del- 
? istruzione pubblica sarebbe sul punto di pigliare 
in serio esamo l'affare del Vocabolario della Crusca, 
per accertarsi, se e În quanto tempo può compiersi 
Ì’ opera, onde giustificare al cospetto del pabblico la 
non piccola spesa, che gravita sul bilancio pr que» 
sto titolo. » 


e 
ESTERO 


Austria. Leggiamo nell’ Vesten: 

Ci viene riferito che il sigaor di Kallay console 
generale d’ Austria a Belgrado ha creduto di dovere, 
in questi ultimi tempi, investigare le intenzioni dol- 
la reggenza di Servia, per sapere quale contegno 
terrebbe nel caso di un conflitto nelle provincie sla- 
ve della Turchia, e se si potrebbe fare assegnamento 
sovra una stretta neutralità per parte sua. La rispo- 
sta data al signor Di Kallay fa evasiva; tuttavia ha 
lasciato intendere che la Turchia non avrebbe un 
alleato nella Servia e che la ‘Reggenza, mentre si 
adopera innanzi tuîto a render migliori le condizioni 
interne dello Stato, terrà conto dell’ opinione gene- 
rale del paese e chiderà gli occhi sall’aiuto dato 
dai privati agli insorti. 


— L' International ci fa sapere che lo fortifica» 
zioni di Lissa sono quasi del tutto demolite, e la 
guarnigione di quella piazza è stata ridotta a una 
compagnia, Totto il piano di fortificaziobi della costa 
di fronte a Lissa è stato del pari abbandonato. 


IFranela. Leggesi in un carteggio parigino 
dell’ Indépendance Belge: 


Le sempre crescenti prospettive di pace non tol. 
gono che prendasi un monte di misure pe! caso di 
guerra. Per questo si sono dati i primi ordini per 
la costrozione della ferrovia di congiunzione del 
campo di Satory alla ferrovia dell’ ovest, tra Saint- 
Cyr e Versailles. Al campo di Satory dovrà trovarsi 
sempre un armamento di artiglieria per centomila 
nomini, 


— L’ International scrive : 


Ji principe Napoleone deve tra breve imprendere 
un muovo viaggio in Germania. Affermasi essere av- 
venuto uo sensibilissimo ravvicinamento tra i Gabi- 
petti di Berlino e Parigi, per cui non ci sarebbe da 
meravigliarsi se il principe «si recasse a Berlino per 
striogere maggiormente queste relazioni. 

* Ci si assicura d’altra parte da Berlino che Bene- 
detti non sarebbe stato mai trattato con tanto ri- 
guardo e distinzione, come da qualche tempo, Îl su- 
bitaneo cambiamento della politica prussiana mire- 
rebbe ad amicarsi la Francia con una cortesia ugua- 
le a quella onde l’ Austria fa prova verso Gramont, 
ambasciatore francese a Vienna. 


Spagna. L’ Union publica la seguente circolare 
indirizzata agli abitanti della Navarra dal Comitato 
carlista di Pamplona nell’ occasione delle elezioni per 
le cortes costituenti > 

« Navarrini ! Il momento s° avvicina di emettere i 
vostri suffragi nelle elezioni dei deputati alle Cortes 
costituenti ; permettete ad una voce amica d’ indi- 
rizzarvi qualche parola. 

«La vostra coscienza vi dirà senz'altro quali prin- 
cipii voi andate a consolidare : evidentemente la li. 
bertà dei culti e l'unità di legislazione. 

«L'unità di religione che noi abbiamo conqui- 
"stata con sette secoli di gloriose battaglio, è l'e. 
spressione più vera del genio spagnuolo quando im- 
perava sul mondo, È. il caratiere essenziale della 
nostra civiltà, è la base dell’ indipendenza della pa- 

tris, è, dippiù, il primo dei nostri privilegi (fueros). 
L’ voità di legislazione si oppone ai nostri privilegi 













che noi dobbiamo ristabilire 0 convorvara quanto è 
mai eni gella laro purogza antica, 

« Uniamoci, Novarrini, por difen fora nel giorno 
della prova, questi due principi fondamentali, como 
si convieno a un papalo veramente libaro. Stratta= 
monte legati fra di ossi, questi duo priacipri ci ab- 
bligano a concentrare i nostri sforzi nella vità potitica 
insomma a far atto ‘È: sovranità, 

«da politica si ten conto delle quetità avogeneo, 
perchè costituiscono la forza. Aumontiamo sdiaqua 
la forza di questo due aspirazioni mettendole sotto 
l'egida della baodiora della togittimità personifivata 
ia Doo Carlos di Borbono d' Este, e in moda prot- 
tamente legale, poichè il trattato di Vergara fu di- 
siruito ad Alcolea, 

« Persone, la cui devozione a quella causa nou 
può essere sospatti, hanno risolto ip apposito mani. 
Festo, la questione del contegno da sorbarsi ed hanno 
combattuto 1’ astensione. Noi non abbiamo bisugan di 
saperao di più pel momento. Rechiamoci alla urae, 
convinti che la stabilità dei priocipi tradizionali for- 
mano la forza della legittimità di fronte alta coofa- 
sione dei partiti rivoluzionari. 

« Se questo programma è conforme ai vostri de- 
siderii 6 se fi nomi firmati io calce meritano la 
vostra fiducia per difenderle al congresso dai dopa- 
tati, prestateci, o Navarrini, mediante i vostri voti, 
l appoggio del vostro patriottismo. 

« Pamplona 4.0 dicembre.» 

L’ Union non riproduce le firme. 


etere 


CRONACA URBANA E PROVINCIALe 
e 
FATTI! VARII 





Nell’adunanza tsnota jeri dalla Società 
Operaja al Teatro Miaerea fu deliberato cho la 
Commissione di alcuni Socj proponente un Duovo 
Statuto e la Commissione eletta dalla Presidenza 
per modificare io qualche parte lo Statuto vecchio 
si riunissero al più presto per istabilire un accordo 
sui puoti più essenziali, e con la riserva di sotto- 
porre alla votazione della Società in una prossima 
adunanza il lavoro che fosse per riuscire da siffatto 
pratiche. 

ò 


Istituto Tecnico. Questa sera alle ore 7 
il cav. Prof. Alfonso Cossa darà principio alle sue 
lezioni popolari di chimica industriale e parlerà 
della Colla forte. 


Sottoscrizione a benefizio della famiglia 
di Monti 6 Tognetti decapitati in Roma. 


Freschi Gherardo 1.2, Mantica Nicolò 1.4, Brandis 
Nicolò 1. 4, Morgante Lanfranco }. 4. 


Raccolte nel Comune di S. Pietro al Natisone. 


Rinaldo Garli }. 2, Girolamo Glorialanza, c. 60, 
Faschiutti Antonio c. 50, Autonio Qualizza c. 25, 
Zujani Gerardo c: 30, Zujani Augusto ‘c. 50, Za- 
jani Giuseppe c. 30, Podrecca Eugenio c. 50, Zaitz 
Giuseppe c. 50, Stefano Domenis c. 50, Cucavaz 
dott. Luigi I. 4, Orsolina De Girolami-Cucavaz 1.4, 
Cucavaz Carolina c. 50, Cucavaz Antonietta c. 50, 
Podrecca Giussppe c. 25, Strazzolini Antonio c.50, 
Blasuttigh Marianna c. 20, Miani Andrea c. 65, Cu- 
cavaz Antonio c. 25, A. Federico Podrecca c. 50, 
Giovanni Mullizh c. 50, Faleschini dott, Michele, 
c. 50, Marietta Foramitti-Faleschini c. 40, G. Batta 
Turolo c. 25, Liccaro Marietta c. 65, Gio: Batta 
Miani |. 2, Gujon Luigi c. 50, Guion Virginia c. 50, 
Eofemia Podrecca c. 23, Venzo Giovanni c. 50, 
Cruzil Abtonio c. 63, Blasutigh Giovanni c. 20, Gio- 
seppe Gosgaach c. 10, Podrecca Antonio fu Gius. 
c. 10, Tamburlini Aotonia c. 40, Secli dott. Luigi - 
Lorenzo |. 4, Elvira Morgante - Secli |. 4, Podgos- 
guach Giuseppe c. 40, Costaperaria Giovanni c. 20, 
Antonio Deganutti c. 20, Lucia Sartaro c. 40, Stra- 
chis Giovanni c. 65, N. N. c. 26, Blasuttigh Teresa 
e, 10, Faschiutti Marietta c. 50, Antonio Gubana 
e. 18, Gosgnach Giovanni c. 40, Valentino Sittaro 
e, 10. . 


Appostamento dei Reali Carabinieri 


Brigad. app. Boliani Luigi L 4.50, Brigad. app. 
Battaglini Luigi lire 4, Carab. app. Giaonovi 
Angelo |. 1, Carab. apu. Albazzini Aogelo c. 50, 
Carab. app. Canetti Giuseppe c. 50, Carab. app. 
Calligaro Gaspare c. 50, Carab. app. Caimi An- 
tonio c. 50, Carab. app, Grano Michele c. 50. 


I zo 


Totale delle liste odierae L. 34.19 


Riporto delle liste pubblicate nei numeri 
- antecedenti it L. 1592.88 


Totale L. 1527.07 


Proroga per le rinnovazioni I- 
potecarte. Ecco il-testo del progetto di legge 
presentato dal guardasigilli e già approvato dal Co- 
Mitato privato. della Camera : 

Articolo unico. I.termini per le iscrizioni e le 
rionovazioni di privilegi ed ipoteche, prorogati a;tutta, 
dicembre 41868, dalla legge 28 dicembre 1867, N. 
4440, sono nuovamente prorogati a tntto l’anno 41868" 


= 


Statistica della prossima leva 
nel Veneto. Nel prossimo mese di gennaio 
1869, come già ‘accennammo, sono chiamati sotto 
lo armi 40 mia ucmiti di prima categoria rali nel 


GIORNALE DI UDINE. 









4857. Lo provincia veneta davano somministrarno 
giassuna i) aumaro qui appiedi iadizata» 

Balluno N. 302, Pafora 482, Rovigo 269, Tra 
viso S10, Udine 754, Venezia 385, Vorona 489, 
Vicsuza BIR. — Tole 3705. 


Viaggi circolàri a prezzo ridotto. 
La sociotà delle fercovie ha deciso siao a nuova di» 
sposzione di riproadere a comuaciara dalli 12 corr.i 
vigliotti valovoli por il visggio circalara nell’ interno 
della roto ferroviaria dell'alta Italia, distiuto c.1 N. 
{ noli avviso ia dita 23 giugao 1868 le cond. zioni 
dol qualo a maggior notizia del pubblica si ripaiano 
nell’ avviso apposito. 

La società stessa ha iaolire attuato un servizio 
. diretto per viaggiatori e bagagli fra molto stazioni 
italiano, 0 la stazione di Monaco in Baviera passando 
pet Brennero, che comincierà dal 15 del corr. mese. 

ca 


Lo spiritismo del Marenco ebbe 
falicissimo incontro a Milano. Ecco, a tacere d’altre 
più o mono fortunzte, una nuova buona commedia 
acquistata al Teatro drammatico italiano. Ed anche 
quella commodia tratta un soggetto nostro e cone 
temporaneo, come deve fare per lo appuato il Teatro. 
È questo pure un buon segno del tempo. Vediamo 
che dalla vita nuova dell’Italia esca già anche la 
nuova letteratura, e che le coss belle ed oppartuae- 
mente dette si ascoltano. Per noi questo gon è sol- 
tanto un buca segno sato. all’aspatto letterario e 
sociale, ma anche sotto all'aspatto politico. Vuo! dire 
che le passioni politiche cominciano a calmarsi, che 
c'è qualcosa altro che attira l’attenzione pubblica, 
che senza cessira di essere buoni cittadini, o piut- 
tosto per esserlo, si comincia » pensare ad essera 
buoni scrittori, come buoni educatori, buoni a- 
gricoltori e buoni industriali. E quest’ultimo fat- 
to potremmo provarlo con un altro grande nu- 


iadustrie, colle esposizioni iudastrial., agrarie, pro- 
viociali e regionali, colte bonificazioni ed irrigazioni, 
coi bastimenti che si costruiscono, coi viaggi che 
si fanno, colle imposte che rendono di più. la- 
somma, senza cessere dal battere i chiodo tutti i 
giorni, si può rallegrarsi dei buoni indizi che si 
mostrano doranque in tutta Italia. La Nazione co- 
mincia a comprendere, che si tratta ora di ripno- 
varsi collo studiare, col lavorare, col produrre, tanto 
nell'ordine intellettuale, quanto nell’ordine materiale. 
La Nazione si adagia, non già nell'antico  quietismo 
corruttore, în quella stagaazione d’ogai vitalità che 
conduce alla morte, ma nella tranquilla e conti. 
uuata operosità. Cominciamo a correggerci di quella 
sfiducia in noi medesimi che è uns malattia ner- 
vosa di gente iltanguidita ed irrugginita nell’ozio nojoso. 
Torna la voglia del fare, la fiducia, !’ alacrità, la 
lietezza di chi lavora e sa di non farlo indarno. 
Questa nuova vita della Nazione sarà la morte degli 
inetti e dei cercatori di venture; ma da essa ne 
scaturirà quel graduato innovamento nazionale, che 
d’aopo in anno, di lustro in lustro segnerà una trac- 
cia visibile di nuovi e continui migl.oramenti, i 
quali ci faranno apprezzare la libertà anche per i 
suoi frutti. 

A quale proposito tatto questo col titolo della 
commedia del Merenco? Il proposito c’ è sempre, 
quando si ba qualcosa di opportuno da dire; ma 
c’ è poi io particolare, perchè oggi vediamo cha si 
ride dello spiritismo, che è l'altra faccia di «uel 
misticismo col quale molte generazioni italiane ven: 
nero cullate. Lo spirifismo è un altro di quei ten- 
tativi della gente aziosa per ballocsre sè stessi e gli 
altri, per torsi Pimpaccio di pensare e di lavorare. 
È una crittogama sociale da doversi distruggere con 
opportune fumigazioni. Portiamo il maggior numero 
possibile nel campo del pensiero e dell’azione, e 
6 tutte queste malattie nervose della nostra vecchia 
società, scompariranno. 


Progressi marittimi a Napoli. — 
fo una lettera da Napoli alla Perseveranza si toggo 
quello che segue: 


«It ministro C.ccone ha fatto riconosc:re per de- 
creto la nostra scuola nautica fondita dal Mupicipio, 
come scuola regia. Questo fatt) resce a toglier di 
mezzo tina lite, che era forse per nascere tra il 
Mapicipio ed il Governo par effetto della soppras- 
sioue dell’ aatico nostro Collegio dei pitotini, del 
quale lo Stato avea incamerato le rend.te lasciato da 
uo Cossa, nostro concittadioo, a:l s:c)l3 scors?, per 
la fondazione di una scuola pautica cuu convitto. 

Il nostro commercio e la nostra navigazioae cre- 
scono intanto ogoi giorno. fi Guvarao hi offerta ala 
città un sussidio per una scuvla speciale per mii- 
naj, ed uo tratto di mara per la p:sca delle sole 
famiglie che vi mandano i fizli alla scuola, presso 
Posilippo, dove il Comune la fonderà. Sulla murina 
del Carmine, s° è richiesto al Muu.cip.o di concedare 
un tratto di spiaggia par la costruzione d’ un legno 
Adi 2000 tonnellate, il più grande che si sia moi ! 
costrutto ael golfo nostro tra’ legni mercaatili. { | 
nostri commercianti, in una lunga esposizione di ra. 
gioni alla Camera di commercio, in cui chiedovo 
che cuori locali siano aggiunti alla Dogaua per 
facilitarvi i depositi ed il transito, affermino espres 
ssmente che da vet’ anni l'importazione io Napoli 
s° è triplicata o quadrnplicata. » 


mero di dati come p. e. calle nnove tmprase ed } 






















































faro doi marinai, trovoremmo utilo che ia 6334 








Noi ci rallegriamo infiaitamonte di quosti fatti : 
‘che il movimento marittimo di Napoli cioè sia ia 
“continuo incremento, che colà si apprezzi la istru- 
Zione nautica, e che si cerchino i modi i più appro- 
priati per inducse ì popotani ad abbracciare la profes- 
sione di mariai. Vorremmo che si sapesse fare «l- 
irettanto a Venezia e nelle altra città marittimo 
eli’ Adriatico. Anzi ci parrebbe utile di fare anco» 
ra qualcosa di più. 
© Se a Venezia ci fosse una Scuola di mozzi per 












mettessoro ad oducare multi di quasi orfaaetti, 0j L 
osposti che trovansi ora a carico della pubblica ho. Bcc 
noficeaza, tanto a Vanezia, come tn parecchio ciu q 
di Torraforma. Sarebba fncilo fondare questo Istitaty 8 
anche colla sola contribuzioro 6 spesa attuale degli v 
Istituti osistonti. Così si avrable dato a que gio. ri 
vani senza famiglia una professione la più propri, £ 
por loro, sicura di non subito la concorrenza di al I 
tri mestieri, utile ad essi ed al paoso. L’ italia 1 di 
bisogno di marigai non soltanto per il traffico pro. dl 
prio, mi auche per quello degli altri. Le strade fer. 
rate continentali accrascono il traffico Marittiao; è î 
deve accrescarsi sempre più quello del Meditarrango 3 
che torna ad essore una grande via del traffico mondia: pi 
te. L’ Italia avrà aduoque bisogno di marinai per de 
sè, per aumentare la propria marina, per il commer. 
cio proprio, per appropriarsi una parte dei trafficg di 
delle altra Nazioni, che faranno capo ai porti italiani BH 
per fare su bastimonti italiani anche il traftico dall PX 
tri paosi fuori d’ Italia. Qualcosa di questo fanoy si 
già i Liguri, i quali dai porti dell’ America navigano MH Li 
loto per i’ Europa come par |’ Asia; ma occorre Bi! 
che si facoia altrettanto e più ancora dagli abitagii È Vv 
della costa dell’ Adriatico. Siamo convinti che un Bo 5 
dei fattori principali della economia nazionate del. Di 
P Italia debba essere il traffico marituimo, 6 che per } I 
fare questo traffico in tutta la misura che si compete Er 
all’ Italia,” dobbiamo avere io Maggior numero arma F n 
tori, bastimenti, capitani e marinai, So, sviati come fu. " 
rono dalia vita marittima questi ultimi tempi ci mapei. dia 
no, massimamente a Venezia,che dovrebbe averne più cel 
di tutti gli altri, si devono creare con uo” apposita dal 
educazione. Ora |’ elemento popolare, da cui si po. 404 
trebbero ricavare i futuri marinai educandoli, è ap- A. 
punto quello dei giovanetti senza famiglia, che stan- mo 
no già a carico della pubblica baneficenza. Non bi oro 
sogaa temere di far troppo in questo senso; Poiché Le 
quand’ anche noi educassimo marinai più del nostro che 
isogno, ciò che è impossibile per un grande nu- 
mero di anni, li avremmo educati per gli altri. Nes. 
sun danno sarebbe, che i nostri Italiani Spessoggias- ] 
sero agche sui bastimenti altraî in Lovaoto el in Go 
America, La diffusione dell’ elemento italiano do a$ 
vunque sia non può che tornare atile all’ Italia, Noi le | 
dobbiamo fare degli Italiani, che abbiano lo Spirito pri 
intraprendente degli antichi. Dobbiamo almeno ge Lib 
reggiare cogli altri popoli, che preseru il nostro po 
sto sul mare. i 
Se tanto potevano le nostre antiche Repubbliche, un 
le quali agivano isolate © spasso si combattevano, esci; 
dobbiamo ben di più fare noi ora che siamo uniti, Que 
Ecco il nuovo partito d’ azione per |’ Italia, quello buo 
che conquisterà allla Nazione il traffico marittimo. at: 
Noi potremo trovar sul mare anche nn mezzo per fia 
rattemprare @ riavigorire la razza muova in Italia è Mori 
par migliorarla, Se togliamo alle nostre cutà corti men 
elementi viziati non avremo più tanti rachitici e È . revo 
scrofolosi, e creando generazioni sane, robuste, co- mo | 
lagg.ose, avremo assicurato per sempre anche la no comi 
“stra libertà, la quale noa può essero la dote certa Fiori 
dei fiacchi. e d 
se darà 
Ancora sugli ultimî momesti; del. DO 
Je vittime di Roma. — Sembra certo che I 
Tognetti aon solo non abbia domandato perdono al anno 
coloagelio Charette, ma sia morto, come dicono i letter 
preti, impenitente. Egli ebbe un forte urto nervoso Carlo 
all’ aanunzio della condanna, ma poi si rimise e sì 
mostrò sempre coraggioso. Ripeteva spasso: « non 
« ro* importa di morire, ma mi rincrescs che chi era 
< più reo di noi sia uscito liboro @ siasi liberato 
col far la spia.» 
Monti, udita Ja condanna, si mise a piangere e rac di 
comandava a tutti la moglie ed il figlio. Nel 
È falso che presente all’ esecuzione fosse gente, sodato 
poichè i condannrti uscirono dalla prigione prima per | 
dell’ ora annunziata al pubblico. Erano essi prece» Speran 
duti da un pelottone di soldati, che faceva sgombrar» danne. 
le strada 6 chiudere le finestra. Giunti sulla piazza Ig 
mandarono via i pochi che si erano radunati. fin do 
Altra raffinatezza di barbarie del governo ponti. riferite 
ficio fu questa. Tutte le altra volte che si è deca- mati, | 
pitato qualche individno, il governo si è dato curs che c‘ 
eli far trasportare fuori di Roma i parenti più stretti dalla < 
| del condannaio. Questa volta non solo non li ha Le co; 
fatti condurre fuori di Roma, ma anzi fino dalla fodista 
sera aotecedeoto feca guardare dai gendarmi le Joro Tre 
case impedendo perfino che si portassa da mangiare passò | 
alla moglie di Manti che statto 26 ore a digiuno. i popoi 
— E poi non si dovrà detestaro gl’ iufami! gridand 
Così la Gazzetta di Treviso. a chia 
i provve: 
Ricchezze minerali detf Italia. È 771; 
Le mibiere coltivate ia Italia furante l’anno 4867 
ammontareno al numero di 116; 44 miniera & «— | 
ferro, 34 iti ramo, 27 di materie aucifere, ed sr Ci si 
gentifere, le altre hanuo dat: dallo manco, del mor tai in 
curio, del nitro, del manganose ecc. ft valora napo barato « 
presentato da questi minerali nello stesso anno fu presenta 
di 6,989,921 franchi. dente a 
9955 operai sono stati impiegati alle miniere, ed mento 
hanoo toccata complessivamente s-lari per franchi sare ad 
4,643,256. Se si deduco questa somma dal prodot zione ce 
to delle mioiere che noi abbiamo saperiormente ci- 
tate nia oe restino che 2,346,662 franchi, sui - Li 
quali pesano ancora altre spese. tornation 
Gli stabilimeati mataflurgici d'fItalia, chs trattano Sarà con 
i minerali erano in oumero di 345 rell’aono 1885: Duovi tr 
299 pel ferro, e 21 pel ramo. Bismark, 
Codesti stabilimenti rspprosentarono va valore di ficazione 
33,660,062 franchi, net quale il farro enirava per I 
ira quarie pertio io. 
Gli operai impiagati in questi stabilimenti erano Gal sel 
io numero di 9963 e il loro ssforio ammoatò al ca- Gar e 
pitalo di 5,894,809 franchi. setta 
(Dalla Gazute Financiere). ogni pens 
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Strenna Veneziana, — Anno ottavo — 
La Sirenna Veneziana è asoita anche quost’ anno 
como nogli anni procedoati è gli adito sperano che 
uclla del 1869 uon sia inferiore allo suo maggiori 
sorelle. E collaboratori sono presso a poco quelli del- 
l'anno passato; gli argomenti cho trattano sono sva- 
riatissimi : VP attuatità vi fa spesso capolino, Non è 
orò nn° attualità petolanto, nò pettegola; {la Strenna 
a sempre avuto l'ambizione di adornare i tavoli 
delle gentili signore, ed ha sempro cercato, e so non 
diriuscita non è sua colpa, di avorno |’ approvazione. 


I lavori pubblicati quest anno nella Strenna sono 
i seguenti : Il pubblico giudicato a posteriori ( una 
prefazione ed una riserva ), di O. Pucci, — Lottera 
della Signora Claudia, col ritratto dell’ autrico 6 con 

refazione di O. Pucci. — Rimembranze del Cadore, 

i Enrico Castolnuovo, — L' Educazione fuori di 
scuola, novella vecchia senza uno scopo al mondo, di 
X. Y. Z. — La madre, poesia di Enrico Castelnuo- 
vo. — Una notte di Veglia, ili Marcelto Memmo, — 
La pioggia nella Stato, versi di H. W. Longfellow, 
tradotti dall’ iogleso da Leopoldo Bizio — Magin e 
Venezia (ricordi 0 impressioni), di Alessandra Pa- 
scolato, — Gli Albura, versi di Domoaico Fadiga. — 
Da primo deputato a Sindaco, di Giacomo Galvi — 
Il fiore del verno ( Calycanthus  Praecox), versi ad 
Erminia Fuà-Fusinato, di Eugenia Pavia-Gentilomo- 
Fortis. 

Vi sono quattro fotografie, cioè la siguora Clau- 
dia — Luisa — Il 24 Marzo 1868 ( trasporto ‘dello 
ceperi di Daniele Manin }) La madre. Esse escono 
dall officina rinomata di A. Perini. L’ autore degli 
acquerelli che servirono per le fotografie è il sigaor 
A. Ermoleo Peoletti, nome ben noto, e favorevol- 
mente noto, ai nostri concittadini. Il frontispizio, ia 
cromolitografia, fu eseguito nella litografia Draghi. 
Le legature, fatte dal signor F. Pedretti, sono ric- 
che e svariatissime. 


Gli Editori ‘della Strenna Veneziana. 


La Sirenna Veneziana è vendibile all’ Uffizio della 
Gazzetta di Venezia; alla Tipografia del Commercio, 
a S. Fantino, Calle del Caffettier, .N. 2000, presso 
le librerie di Milano, Brigola é Bolchesi, @ gli altri 
principali Librai d° Italia; come pure a Trieste, alla 
Libraria Coen. 


Passatempo. — È questo il titolo di 
un giornale di letture mensili per le famiglie che 
escirà verso la metà di questo mese in Torino. 
Questo periodico ha la rara fortuna di nascere con 
buon numero d'abbuonati, essendo caldamente appog- 
gui dalla numerosa e gentile clientela del Mondo 

legante. Sua bandiera è il nobile motto: Istruzione, 
Moralità e Diletto e !procurerà di seguirla costante» 
mente sorretto da un’eletta schiera di scrittori favo- 
revolmente noti nel mondo giornalistico. Nel prossi- 
mo numero oltre al altri scelti e purgati lavori s’in- 
comincierà la pubblicazione di un Linguaggio dei 
Fiori originale italiano, diviso per stagioni e mosi, 
e dettato da un brioso pubblicista. Il Passatempo 
darà ogni mese un fascicolo di oltre 70 pagine ele- 
ganti quale lo sa dare  l’egregia ditta tipografica G. 
Cassone e Comp. 

I prezzi d’abbuonamento sono tenuissimai: Un 
anno lire 6 — Un semestre lire 3.50 — Ladirizzare 
lettere e vaglia alla Direzione del Passatempo, via 
Carlo Alberto, n. 24, Torino. 


9000 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Scrivono da Roma alla Corr. Naz. Autograf. 

Nell’ioteodimento di aspettare il risultato delle 
sedute del Tribunale dalla Consulta, che si riuoì 
per la quinta volta jeri (giovedì), non vi scrissi, 
sperando oggi poter penetrare la decisione delle Con- 
danne. 

i giudici si sono imposto il più alto segreto e 
fin dopo martedì prossimo che le sentenze saranno 
riferite al Papa, sarà difficile poterne essere infor- 
mati. Tuttavia da questo mistero è traspirata qual- 
che cosa, cioè che fra le varie condanne confermata 
dalla consulta wè anche quella capitale per l’Ajani. 
Le conclusioni fiscali dell’ avv. Pasqualoni, noto sap- 
fedista, furono per la morte di Ajani o diversi altri. 

Tre giorni fa il Papa torvando dalla. trottata 
passò per Trastevere, ed essendo smontato dal ‘ego 
ì popolani di quel rione gli si affollarono intorno, 
gridando: pane, pane! il Papa mandò la sera stessa 
a chiamare il senatore Marchese Cavalletti, perchè 
provvedesse dando lavoro, 

Il fatto è che il popolo trasteverino si muore 
d'inedia 6 le Autorità dormono. 


— Leggiamo nella Gazz. di Torino: 

Ci si annoncia da Firenze che la sinistra, riuni- 
tasi in ana delle sale negli antichi uffic», ha deli- 
tarato che l'onorevole Rattazzi sarebbe incaricato di 
presentare un ordine del giorno alla Camera, teb- 
dente a stabilire la necessità di riformar l’orgena- 
mento della provincia e del comune, prima di pen- 
sare ad adottare le proposte riforme dell’amministra- 
zione centrale e provinciale. 


ternational, nutrirsi colà la speranza che la pace 
surà conservata senza aver bisogno di ricorrere a 
Quovi trattati o a un congresso europeo. Quanto a 
Bismark, si lusinga altresì di poter riuscire all’upi- 
ficazione tedesca senza aver ricorso alle armi. 


.— Il citato foglio, che giova ricordarlo, è da noi 
citato sempre colle massime riserve, dico che Nigra 
riceva erptinui dispacci da Firenze intorno a Roma 
e al modus vivendi, ma che le proposto non sono 
icceltate, essendo certe esigenze inconciliabili con 
ogoi pensiero di accordo. 





— Lettere da Berlino affermano, al dir dell’In- è 


GIVANALE 


_t_———_—__—___ cenere tt o 1 


— Ta un banchetto dato a’ giorni scorsi dalla Come 
pagnia dol cordone traasatlantico a Londra, il signor 
Reverdy Jolnson fece ua brindisi alla fameglia iv: 
periale di Francia, dicendo: propongo un brindisi 
all'imporatoro Napolsone It, che foco dela [Francia 
una grande nazione. » 


— Scrivono da Firenze al Pungolo: 

Continua l'armistizio tra gl’iosorti di Cadico e le 
truppe. Molto famiglie ostere trovarono rifugio sullo 
rispettive loro navi nazionali, o molti cittadini abbau- 
donarono la cità. Poca trippa si unì agl’iosorti. Sì 
deplorano 300 tra morti 0 feriti, scaza calcolare te 
vittimo nell'interno dalla città. 

è L’iacidente greco-turco fu provocato dall’imperato» 
te Napoleone per l’organo dell’ambasciatore dela 
Sublime Porta ‘a Parigi. A tate le obbiezioni el 
spresse dal mioistro turco, l’imperatore de' Francesi 
rispondeva invariabilmente: «Dito al Sultan» di fare 
«quel ch'io gli coosiglio e noa abbia alcan: paara.» 

il sig. Olozaga dopo comprata la sus m s51000 2 

Parigi, doveva voniro a Fireazy por comp rnè una 
eguale presso it nostro govern» a noms del goverao 
provvisorio di Madrid; ora pers che questa sua ve- 
nuta tra noi sia sospesa indeterminatamente. Che 
cosa avrà mai susurrato all’ orecchio d’ Ouozaga il 
sire di Francia, da interrompere o ritardare la mis- 
sione del sig. Olozaga io Italia ? 
Sono assicurato che il generale Cialdini stia per 
recarsi a Madrid onda compiervi ciò che altri da 
qualche tempo hanno iniziato nell’ interesse dei dus 
paesi. 


— Nell’ Italia si legge : 


—_— 

Secondo un nostro carteggio dai confioi romani 
la così detta Sacra Consulta avrebba confermata ls 
sentenza che condanna a morte altri quattro citta» 
dini italiani di Roma, e fra essi l’Ajanì e lo Sterbini. 


— Nel Galignani's Messenger si legge: 

La repubblica di San Marino ha rifiutato a go- 
verno italiano il privilegio di erigere una stazione 
telegrafica sul suo territorio. Il proposto edifizio era 
stato rappreseotato al Consiglio di questo piccolo 
Stato, siccome uo vantaggio eccezionale, poiche sa- 
rebbe stata fatta ogni cosa a spese del gabinetto di 
Firenze. La verità si è che questa piccola comunità 
non ha voglia di entrare in relazione alcuna coll’Ita- 
lia per timore di una fatura annessione. 


— Leggesi nell’ Italie : 

« Se si dee credere ad informazioni venute da 
buona fonte, la partenza del Re par Nadoli avrebbe 
luogo nella prima settimana di gennaio. S. M. pas- 
serà per Foggia e Benevento, come ii priacipe e fa 
principessa di Piemonte. fl re sarà scortato in que- 
sto viaggio dai nuovi carabinieri guerlie del corp», 
dei quali si è annunciata la ricostituzione. » 


E più oltre: 

«IH generale Cialdini ha lasciato Firenze due 
giorni fa; ci si assicura che nn è toraato a Pisa, 
sua residenza attuale, ma che è stato incaricato di 
una missione all’ estero. 


— Leggiamo nel Corr. Ital. 

Sappiamo che il Consiglio superiore di pubblica 
istruzione ba proposto al miaistero di iafliggere uoa 
ammonizione disciplinare, mediaute decreto miai- 
steriale, al3 professoro della facoltà di medicin@. 
della R. ‘Università di Palermo, sig. Nicola] Castef 
lana, per alcuoi articoli pubblicxti ia ua giorazie 
palermitano. 








Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 44 Dicembre 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 12 dicembre 


Seduta di Comitato. 


La Camera, dopo una breve discussione 
non politica, approvò il progetto per |’ eser- 


cizio provvisorio del bilancio 4869, nominò : 


Commissarj, Crispi, Cairoli, Cadolini, Pianciani, 
Bertea, Martinelli e Minghetti, e incominciò 
la discussione del progetto per l’ ordinamento 
delle scuole normali magistrali femmibili. 


Seduta pubblica. 


La Camera riprende la discussione della 
legge sull’ amministrazione centrale sulla quale 
Alvisi discorre in merito. 

Egli crede di non poter approvare il 
progetto se non è emendato radicalmente sotto 
l' aspetto economico ed amministrativo. 

isco difende il progetto, proponendo al- 
cune modificazioni. 

Guerzoni combaite il progetto per consi- 
derazioni politiche ed amministrative e ribatte 
P opinione che la questione politica sia in 
Italia terminata, mentre la sua capitale è in 
mano degli stranieri. 

Sanguinetti fa delle osservazioni generali 
sull’ andamento amministrativo. 


Parigi 43. Il Bollettino del Afoniteur zanuo- 
zia che la lotta è ricomiaciata a Cadica ailu spi 
rare dell’ armistizio, durante il quale gli strspieri 
avevano sgombrata la città. ° 


Di UDINE 


Drestta 19. Il Ito ebba uoa Inoga conferenza 
con Bismrk. v 

Costantinopoli 13. (Ritardato) La Turchia 
dico : È interesso delle poteoze di mantener ioriola» 
bili gli atti dot 1856, o che il loro intervento negli 
alfari della Porta parrebbe avera a scopo occulto di 
detnolira l'impero turco. Serabbo sempra iotempo- 
ativo o violorebbe l’autorità del sovrano. Aggiunge 
che la situaziono della Turchia riguardo alla Grecia 
è intollersbile 6 che la Grecia è io ostilità flagrante 
contro la Porta, alla quale costa secrifici d’ uomiai 
9 di denaro. Conchiude dicendo essera tempo omti 
che la Turchia acquisti la suo libertà azione con un 
attitadine cho le viene consigliata dal suo oDore e 
dalla sua dignità. Forse è il solo mezzo per evitare 
una conflagrazione europea 6 per porre fermine a 
questa situazione si presso amici, quanlo presso 
nemici. 

Madrid 43. Gli insorti di Cadice promisero 
sottomettersi oggi. 

Firenze fi. Elezioni. Martineogo: ballottaggio 
fra Cagnola (voti 129) e Piccinelli (voti 98). Chioggia: 
ballottaggio fra Zini (voti 92) o Sante Bullo (voti8$.). 
Manca una sezione. 

Parigi t4. ]l Aoniteur ha vo telegramma da 
San Sebastiano recante che in seguito a un energico 
proclama del generale Caballero gli insorti di Cadice 
si arresero ieri mattima a discrezione, 

Madrid, 12. La Gazzetta ufficio dice che 
nop si hanno notizie importanti da Cadice, perchè 
essendosi accordato agli insorti l'armistizio, il governo, 
certo del suo trionfo, non volle precipitare 1’ attacco 
per evitare disgrazie e dare maggior tempo agli agi- 
tatori perchè ascoltino la voce della ragione e del 
patriottismo. Le truppe del governo conservano la 
loro posizioni e restringono sempre più il blocco 
disposte ad agire con valore e con entusiasmo. 

Un telegramma del capitano generale di Valenza 
segnala che si vanno facendo ella Bassa Aragona 
dei preparativi per una sollevazione di Carlisti. 

Atene, 12. Malgrado le vive sollecitazioni fatte 
dall'Inghilterra, dalla Francia, dall’Austriae dall’Italia, il 
governo si rifiutò finora di soddisfare le domande 
della Turchia. 

Stoccarda, 42. Camera dei deputati. Il 
progetto d’ indirizzo redatto da Probist biasima la 
conclusione del trattato di alleanza difensiva colla 
Prussia e sì pronuncia in favore di una confedera- 
zione del Sud e per un voto* di sfiducia contro il 
ministero. 

Miadrid, 13. La Gazzetta ufficiale dice: Ca- 
ballero calcolava di entrare oggi a Cadice. 

It generale trasmise al governo offerte di servizio 
fatiegli dal duca di Montpensier. Il governo ricusé 
di acceltarle, invitando il duca a ritornare immedia- 
tamente in Portogallo. 

Copenhagen, 413. Il Re e il principe di 
Gellos haono telegrafato ad Atene cousigliando il 
governo a cedere alle istanze delle potenze. 

Firenze, 13. Elezioni: Foligno, eletto Gerra: 
Montevarchi, ballottaggio fra Ciccone Grol 175) e 
Mortini (voti 49); Terni, beliottaggio fra Jacini e 
Maosarucci. 
—r————212=À2À4À=-1 


Notizie seriche 
Udine A3 Decembre. 


Il nostro mercato serico ha no solo contratto da 
annotare nel decorso della settimana; quello cioè, di 
compra-vendita d’ una grossa partita seta greggia, bel. 
la corrente, di titolo svariato a L. 36 Aust. con 
condizioni. Del resto egli continua nella stessa atti- 
tudine di fiacchezza, e di scoramento, in cui da 
lungo tempo si tengono le maggiori piazze di con- 
sumo. Da queste si presagiva e si attendeva una 
riscossa sui finir di ostobre e poi in novembre pas- 
sati, ma i presagi non s’ avverarono sino adesso, nè 
crediamo che possano confermarsi in questi rimanenti 
giorni del mese, perchè, per consuetudine, sono essi 
occupati alla formazione degli inventarî @ bilanci 
dell’ appo. 

Volgeremo quindi le nostre speranze, per un ri- 
sorgimento d’ affari, al mese venturo; che se poi 
fallissero, temiamo assai cha i prezzi attuali, benché 
di tanto abbassati, dovranno discendere ancora. 


D. 











Prezzi correnti delle granagile 
praticati in questa piazza il 42 dicembre 


Frumento venduto dalle aL. 16.—adaL. 418.00 


Granoturco . 7.78 >» 8.50 
detto gialtoneino » —— 1 —— 
Segala » 10.50 >» {lt 
Avena aL.10.50 ad aL.4141.50210;9 
Lupioi a —— 1 — 
Sorgorosso 0 ki » 4.50 
Ravizzone ia a ea 
Fagiuoli misti coloriti » ili- è». 413- 
’ cargneili » 416.00 >» 17, 
Orzo pilato » —— » —— 


Formentone pilato 
Luici SaLvaponi 





NOTIZIE DI BORSA. 


datigi 12 dicembre 





Rendita francesa 3 0jg . 74.22 

italiana 5 00. d7 52 

{Valori diversi) 

Fertuvie Lombardo Venete 45 
Obbligazioni » » 227.50 
Ferrovie Romase 5b6.— 
Obbligazioni » i Metà 2... 122,50 
Fe.ioria Vicwrio Calomuets . . . .. 5080 
Obbligazioni Ferrovio Meridionali. . . 462.50 


Vi VIDINO O ___———————_ 





re ER 


Cambio sull Italia. Lora 398 

Cradito mobiliaro franca =. . . . . 280 

Obblig. della Regia dei tabacchi . . . 430, 
Vienna 14 dicembre 

Cambio su Londra . . . . . ... ——- 
Londra 12 dicembre 

Consolidati inglesi +. . + « . è . 92432 





Firenze dil 12. 
Rend. Fine mese lett. 57.75;den.57.70— Oro lett; 
24.16 den, 94.44; Londra &mesi lett, 26.50 den. 26,40 
Francia 3 mesi 105.60 denaro 108,50. 


—— 


Trieste del 12 dicembre. 


Amburgo 88.— a 88,35 Amsterdam 400.25 a 100,50 
Aug. da100.15 a 100.40;Barlino4 74.65 2474.75 Parigi 
4745 a 47.75; Ii-.—a—.—, Londra 149.50 a 
420.55 Zecchini 3.67 a 5.70; Nap. 9.57 a 9.61 
Sovrane 12.04 & 41242; Argento 147.65 a 113.45 
Colonneti di Spagoa—.—a--.— Talleri —— a — 
Metalliche 58.42 f{2:2— Nazionale 64.42 1/2 a—.— 
Pr.186091.50 a —.-;Pr. 1864 108,— a —— 
Azioni di Banca Com. Tr.; Cred. mob. 244. 2 239. 
——- Prost. Triesto ——a—.—; —— a 
—_.=- 1 —.—; Sconto piazza 33j& a 4 114; 
dal td. 






Vienna dol {i 412 
Pr. Nazionale ——. .fiol 64.60 64.50 

» 1860 cop lott. » 91.20 90,— 
Metallich. 8 p. 0/0 » 159.10-60.10]58.75-59 90 
Azioni della Banca Naz, » 664. 660,— 

»  deler. mob. Aust,» 242.30 237.50 
Londra . . ,..3 120.40 120.65 
Zaecchini imp. . . .» 8.68 8.74 
Argento . . . ..3: 448 È 11875 








PACIFICO VALUSSI Direttore 6 Gerente responsabile 
C GIUSSANI Condirettore 


ORARIO DELLA FERROVIA 
PARTENZA DA UDINE 





per Venezia per Triesie 
ore 5.30 antimeridiane » 3.47 pomeridiane 
» fidi » » 240 antimeridiane 


» 4.30 pomeridiane 
» 2.40 antim. 
ARRIVO A UDINE 

da Venezia da Trieste 
ore 40.30 antimeridiane | ore 10.54 antimeridiane 
» 2.24 pomeridiane { » 8.53 pomeridiane 
» 955» » 4.40 antimeridiana 
» 2.40 antimeridiane 





Articolo comunicato ()) 


ISTRUZIOE PUBBLICA 
in Castions di Strada 


Il mio articolo in lode del zelantissimo parroco di 
Castions di Strada P. Leonardo Placereano 0. n 9 
turbò i sonni al sig. X, il quale vi. rispose con im- 
pudentissime menzogne nel n. 287. Io, dopo assunte, 
da fonti sicure, le più precise informazioni, gli dò 
la seguente controrisposta. 

E falso che il detto Parroco ‘per la ‘scuola serale 
abbia approfittato della scuola comunale; ma invece 
il Comune ha approfittato della stanza da esso fab. 
bricata appositamente per la scuola serale. 


. È falso che abbia approfittato dei libri, carta ed 
inchiostro della scuola comunale. Se si. eccettuino 
pochi tibri che ebbe il primo anno, egli stesso som- 
mipistrò libri, carta, penne, inchiostro e lumi. Anzi 
per due anni sommipistrò Pinchiostro anche alla 
scuola comunale. 3 

fatso che i contadini non abbiano imparato nò 
a leggere nè a scrivere; imperocchè dopo del primo 
anno fu abolito l’insegnamento religioso che occupava 
due ore per settimana per lasciare tutte le ore alla 
scriltura, aritmetica e agricoltura. 


È falso che egli non abbia istituite scuole femmi» - 
nili. Basti dire che vvane una nella ‘sua stessa ca- 
monica, ove una sua sorella istruisce’ gratuitamente 
oltre settanta fanciulline; per cui quasi tutte le 
giovani del paese sanno leggere speditamente, 

Ripeto poi ch'egli si era obbligato a dare gratui- 
tamente l'abitazione per la maestra, nonchè la stanza 
ed i mobili per la scnola, qualora il Comune avesse 
salute Rurale: 

ferma poi lo stesso sig. X che egli minaccia di 
istituire un Asilo infantile ce uo Educandito. È 
_ Se poi il sig. X ritiene che. tatte queste cose 
sieno cattive perché fatte da un Parroco, gli dirò 
che non la pensa così l’Ispettorato Scolastico che lo 
ha ina Di Consiglio Scolastico {che gli ha 

roposta una gratificazione, nè il Mini; i 
prosa sai È one, nè il Ministero che glie 

Udine, 13 dicembre 4888. 
Yv. 

Una parola di ringraziamento invia ai signori 
ficiali e Sottofficiali “folta Guardia Nazionale di Gue. 
dale la Rappresenza di quella di Palmanova per la ° 
cordiale accoglienza e per le indubbie testimonianze 
di amicizia ricevute nel giorno 7 del corrente mese. 

Quel giorno comentò ancora più i legami dî vi 
cendevale amorevolezza che reguava fra i due esi, 
pieni i pesi: signo Questo quanto Lu 
altrettanto sincero tributo dì animi grati i 
Dt È animi grati è ricono» 

Palmanova, 9 dicembra 4888, 





(*) Per questi Articoli la Redazione i 
tra responsabilità tranne guelia vello delle Leg, 











EI ritiene di 


II 


ATTI UFFIZIALI 





N. 13413 
PROVINCIA DI UDINE 
Comune di Pozzuolo 


Avviso di Concorso. 


A tutto il gioroo 34 decombre 1868 
sì apre il concorso al posto di una Mae- 


scuola femminile, verso |’ annuo stipen» 
dio dì L. 350 pagabili in rate trimestrali 
postecipate. 

Le domande dovranno venire insinnate 
a questo Municipio, corredate dai docu- 
menti di leggo. 

La nomina è di competenza del Con- 
siglio Comunale. 


Pozzuolo li 25 novembre 1868. 


Il Sindaco 
A. MASOTTI 





N. 1445 
PROVINCIA DI UDINE 
Comune di Pozzuolo 


Avviso di Concorso. 


__ A tutto 34 decembre p. v. viene aperto 
li concorso alla Condotta Medico-Chirur- 
gico-Ostetrica del Comune, resasi vacante 
ib seguito a deliberazione Consigliare in 
seduta #4 andante mese. 

L’ onorario, pel servizio sanitario dei 
poveri, viene elevato ad it. 1. 1600 an- 
nue pagabili a trimestre postecipato. 

Le domande di concorso dovranno nel 
frartempo venire insinuate a questo Mu- 
nicipio, corredate dai documenti di legge. 

Pozzuolo li 25 novembre 1868. 


Ti Sindaco 
A. MASOTTI 


———————— 


N. 743 1 
Provincia di Udine Distr. di Spilimbergo 


COMUNE DI SEQUALS 
. L , u 
Avviso di Concorso. 


A tutto il giorno 34 gennaio 1869 è 
aperto il concorso al posto di due Mae- 
stre elementari; una pel capolùogo di Se- 
quals e l’altra per la frazione di Le- 
stans con l’ annuo salario a cadauna d’it. 
|. 333.34 pagabile a trimestre postecipato. 

L’ istanza di concorso dovrà essere 
documentata a prescrizione di leggo. 

La nomina è di spettanza del Consi- 
glio Comunale. 

. Sequals, 7 dicembre 41868. - 


D Sindaco, 
O. FABIANI 


L'Assessore anziano 
6. D. Nigris. 


——— 


N, 414159. > 1 
Municipio di Talmassons 
Avviso di Concorso. 


A tatto il giorno 34 dicembre corr. 
è riaperto il concorso ai posti di Maestri 
e Maestre in calco descritti. 

Gli aspiranti produranno le loro istanze 
al ufficio Municipale, eptro il suddetto 
«termine, corredaté dai documenti pre- 
scritti dall’ ari, 59 del regolamento 45 
settembre 1860. 

La nomina è di spettanza 
Comunale. x 

Talmassone, 5 dicembre 1868. 


Il Sindaco 
G. TOMASELLI 


4. Maestro di Flambro con l’ annuo sti- 
pendio di I. 500 pagabili in rate men- 
sili postecipate. 

2, Maestro di Flumignacco con l’ annuo 
stipeudio di 1 500, e coll’ obbligo 
dell’'istrozione la mattina io Flumi- 
guacco stesso, 0 la sera in S. Andrat. 

3. Maestra di Taliaassons con l’ annuo 
stipendio di I, 368. £ 

5. Maestra di Fiomignacco cop |’ annuo 
stipendio di l. 333. 


del Consiglio 


____—_____ 


ANNUNZI ED ATTI GIU 


ATTE GIUDIZIARIE 





| 

; 

i N. 8677 1 
Circolare d’avresto 


i Il Giudice Inquireoto d' accordo colla 
1 R, Procura di Stati ba svista la specialo 
! inquisizione in istato d' arresto al con- 
fronto di Maria Esposita latitanto, sicco- 
me legalmeote indiziata del crimine di 


! farto. 
stra, in questo Capo Comune, per la : 


Connotdii 


Altezza ordinaria Occhi cerutei 

Viso retondo Naso ordinario 

Carnagione brana Bocca media 

Cappelli castagni  Vestista alla villica 

Fronte media Età anni 34 circa 

Sopraciglia castagno 

S' invitano perciò le Autorità di P. S. 
e l'arma dei Reali Carabinieri a dare le 
opportune disposizioni per il di lei ar- 
resto e traduzione in queste carceri pre- 
toriali. 

Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 4 dicembre 1868. 





Il Reggente 
CARRARO 
G. Vidoni. 
N. 441093 3 
EDITTO 


Si notifica all’ assente d’ ignota dimora 
G. Batt. fo Pietro Di Lena di Udinei 
che sopra istanza 28 novembre p. p. par 
n. del sig. Michele Gervasoni nella sua 
qualità di Amministratore deli’ eredità 
giacente del defunto D.r Pietro Cojavis 
di Tarcento questo Tribunale nominò in 
suo Curatore questo avv. D.r Onofrio, 
onde sia allo stesso intimata la Petizione 
23 Luglio 1868 N. 6897 contro esso as- 
sente e LL. CC. in punto di nullità ed 
inefficaccia del decreto di oppignoramento 
9 ottobre 4860 n. 7673 e posteriori atti 
esecutivi e fu prefisso il termine di giorni 
90 a produrre la risposta. 

Incomberà quindi far pervenire allo 
stesso Curatore in tempo le necessarie 
istruzioni od altrimenti far conoscere a 
questo Tribunale altro Curatore di sua 
scielta ove non voglia attribuire a se 
stesso la conseguenze della propria ina- 
zione. 


metodo. 


Dal R. Tribunale Prov. 
Udine li 4 dicembre 4868. 


Il Reggente 
CARRARO 


G. Vidoni, 


N. 11508 
EDITTO 


Il R. Tribunale Provinciale in Udine 
inseguito alle assunte indagini e perizia, 
con deliberazione 20 andante n. 10757 
ha dichiarato interdetto per mentecattag: 
gine Filippo del fa Girolamo Filipuzzi 
di Tolmezzo el quale questa Pretura ha 
deputato in curatore il di esso fratsllo 
di nome Giacomo pure di Tolmezzo. 


Dalla R. Pretura 
Tolmezz> li 23 novembre 41868. 





fì R. Pretore 
ROSSI 


— 


N. 5875 4 
EDITTO 


Si rende noto che ad istànza del sig. 
Giuseppe fu Antonio De Zorzi di Udine, 
contro Anna Baldassi vedova Della Giu- 
sta, Francesca-Geremia-Catterina maggiori, 
Anna-Marià e Davide minori fu Giovanni 
Della Giusta, di Campomolle, e creditori 
iscritti, nel giorno 28 dicembre p. v. 
dalla ore 40 ant. alle 2 pom. nella sala 
di residenza di questa Pretura sarà te- 
nuto il IV esperimento d'asta. per da 
vendita dei sottodescritti immobili, alle 
seguenti 

Condiziani » 

4. E beni saranno venduti a qualun- 
que prezzo fanto uniti, che separatamente, 
lotto per lotto come dall’ operazione di 
stima nello stato e grado in cui si tro- 


TEZZE 








Si pubblichi e s'iuserista comie’di' 








GIORNALE DI UDINE — 


vano 0 sonza alcuna responsabilità nel- 
| esecutante. 

è. Nessuno potrà aspirare all'asta, so 
rima con avrà osecutato 1° offerta col 
leposito del decimo dell’ importo dol 

Pimmob.to a cui aspira ia valuta d’oro 
0 d’argento a corso legale, accoltunti 
poi 1 esecutsnie 0 creditori iasciilti qui. 
lora si facessero acquironti. 

3. Seguita la delibera l' acquirente 
dovrà gel termino di giorni 8 contiaui 
a contare dal giorno della delibora ia 
monete d'oro a d’argento a corso le- 
grle imputandosi il fatto deposito, ec- 
cettuati l’ esecutante 0 creditori inscritti, 
che si reodessoro doliber. tarii, che di- 
vranno questi corrispondora |’ interessa 
del 5 per cento sul pozza di delibera 
dal giorno dell’ immissione in possassa 
e fino all'esito della graduatoria 0 di- 
stribuzione del prezzo madesimo, 

5, Non potrà il deliberatario conte. 
guire la definitiva aggiadicaziono dei 
fondi deliberati fico a che oa avrà 
provato 1’ esatto adempimeato Delle pre- 
messe condizioni. 

5. In caso di maacinza anche parzi:la 
delle condizioni sovra esposte, potrà l'e- 
secutante domandare il reincanto delle 
reglità subsstata, che potrà essera fatto 
a qualunque prezzo e coo un solo espe- 
rimeoto a tuito rischio e paricolo del 
primo deliberatario che sarà soggatto 
all’ eventuale risarcimento d'ogoi danno 
con ogni suo avere. 

6. Seguita la delibera, le realità sa- 
ranno di assoluta proprietà dell’ acqui» 
renta a tatto di lui rischio e pericolo 
cogli oneri inerenti. 

7. Le spese successive alla delibera 
coma pure le pubbliche gravezzo sta- 
ranno a carico dell’ acquirente. Pel caso 
vi fossero pel fondo o fondi astati im- 
poste prediali insolute antecendente- 
mente alla “delibora, il deliberatario) do- 
vrà pagare anche queste imposte arre- 
trite col decreto però d’ imputare lim. 
porto relativo pagato e comprovato dalle 
rispettive ballette vel prezzo di delibera, 


Immobili da subastarsi in pertinenze di 
Camponmolle 


ib mappa alli N. 486, 177, 184, 199, 
495, 342, 401, 402, 403, 334, 333, 
353, 344, 347, 345, 148, 445, 50, 
281, 282, 266, 267, 263 264, 251, 
424, 252, 433, 215, 259, 260, 261, 
262, 202, 201, 203, 387, 210, 208, 
209, 213, 353, 228, 359, 356, 232, 
361, 225, 226, 222, 388, 187, 162, 
169, 320, 168, 130, 134, 248, 368, 
369, 27, 384, 382, 420, 371, 372, 
h46, 447, 374, 418, 295, 125, 253, 
252, 


47, 48, 45, 6, 10, 44, 32, 52, 58, 26, 
60, 73, 92, 93, 102, 104, 95, 423. 


Il preseute si pubblichi mediaata af- 
fissione nei luoghi soliti e triplice ia- 
serzione nel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura 
Latisana, 24 novembre 1868. 


Il Reggente 
ZARO G B. Tavani. 


N. {11459 i 
EDITTO 


Ir R. Tribuaste Provinciale in Udiot 
deduce a pubblica notizia che sopra 
istanza n. f4459 della Ditta Mercantile 
Fiers e Comp. di Genova, contro la six. 
Angela fa Andrea Morelli veilova fin Giu- 
seppe Tomadini di qui, avrà luogo alla 
Camera 36 di questo Tribunale dalle ore 
9 alle 42 merid. dei gioroi 24, 28 geo- 
paio ed 8 febbraio p. ». il triplice espe- 
rimento d’ asta ner la vendita del credito 
sotto descritto alle seguenti 

Condizioni. 

4. Nessuno potrà farsi offerente senza 
un previo deposito di it. |. 1200 da 
tratteners: io conto prezz> al maggior 
offerente, e da restituirsi sul momento 
agli altri ob'atori. 

2. Nei due primi incanti non seguirà 
delibera sl prezzo inferiore di aL. 14585.70 
pari ad it. L. 41864.18, ed al terzo in- 
canto seguirà la delibera a qualunque 
prezzo. A 4 

3. Eotro giorni 8 dalla delibera, il 
deliberatario dovrà depositare presso la 
locale R. Tesoreria il prezzo offerto mi. 
norato del previo deposito di cauzione ; 
soito comminatoria del reincapto a sue 


spese e pericolo. 
&. Facendosi offerente |’ eseculauie 


sarà esente dal deposito di cauzione, e 
sarà poi tenuto a depositare solamente 


Tp, Jaco) * Gotvagna 









424, 427, 122, 128, 423, 399, | 








| 337, 





DIZIARII 


la parto del prezzo eccedente il suo 
credito, 

5. Tutte te spaso della delibora in poi 
staranno a carico del deliberatario, com- 
presa le imposto por la dolibara. 


Descrizione del crodifo. 


Capitale di al. 14585.70 pari ad it. 
L. 11885.18 coa tutti gli interossi di 
regiona e di leggo dipsadonti dalla dote 
costitu.ta alla sigoora Angola Morelli ma 
ritata al sig. Giuseppa Tomadini col nu 
zialo 19 genumo £805 negli atti del 
notaio Nicolò Cassacco inscritto a favore 
della R. C. li 20 marzo #846 al n. 588, 
© rincovativamento li 8. marzo 1856 al 
D. 794 e ti 7 marzo 1866 al a. 1078, 
contra Tomadiai Giuseppe ed Antoaio 


q.m Giovanni, e Giovanni, Aadra:, [An- - 


gelo q.n Giussppe, sipra casi in Udina 
nella mappa al o. 15SÌ, e sopra i mo- 
bili ia Talmassoas seit: mappa 11 vumeri 
7, 45, 1071, 1073, 133, 735 porz. 736, 
prz. S33, 1923, (397, 1395, 1390, 
1306, 1203, 2333, 2583, 2597, 2593, 
2594, 2628, 2622, 2534, 2638, 8684, 
2690, 2721, 2727, 2735, 2751, 2759, 
2761, 2763, 2766 1/2, 2771, 2773, 
2778, 2784, 2794, 2309, 2818, 1033, 
105%, 105%, 1068, 1062, 1079, 1031, 
1085, 1086, 11t4, 1133, 1147, 1163, 
1196, 1247, 1223, 1228, 1277, 1230, 
1295, 1721. 2379, sub. #, 2. 2447, 
2550, 2584, 2557, 2462, sub. 2, 2472, 
2501, 2519, 2524, 2557, 2282, 1029, 
1023, 1022, 021, 1012, 1009, 996, 
993, 672, 673, 677, 679, 683, 701, 
701, 875, 880, 892, 904, 908, 921, 
924, 926, sub. 1, 938, 348, 934, 958, 
962, 963, 966, 971, 975, 976, 992, 
989, 667, 631, 650, 637, 626, 616, 
607, 4170, 183, 185, 493, 202, 240, 
212, 2419, 224, 223, 388, 389, 413, 
514, 415, 506, 511, 528, 552, 545, 
sub. 2, 555, 359, 371,576, 383, 587, 


| 790, 655, 656, 666, 27 porz. 333, 334, 


porz. 250, 253,256, porz. 254. 
254, 257, 2594, 1895, 940, 337, porz, 





CARTONI SEME. BACHI ' 
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455, 452, 401, 2426, 2788, 2769, 1% 
sub. 3, 240, 248, 247, porz. 4, 145 È 
sub. 4, 2, 247, porz. 1895, 163, 162, È 
408, 18, 23, 970, 2426 pore, 2007 È 
2080, 808, 2409. 258, 250, 260 aut; È 
2, 825, 2408,’ 2002, 458, 138, 5 È 
132, 240, porz. 977, 2094, B64, 1, 10, È 
34, 42) SO, BO, 60,74, 72, 79, 2433, 
2540, 2649, 2488, 2465, 2407, 2502, È 
2548, 2528, 2048, 2508, 2875, 2ra9 È... 
2597, 2508, 2020, 2054, 2674, 2734 
2791, 2793, 2840, 952,242, 440,56, 36, È 
32, 45, 931, 923,941, 910, 663, 640, 
554, 538, 531, 330, 502, 255, 252 È 
91; 88, 87, 69; 4138, 6, 353; 514 H 
645, 715, 039; 978, 979, 092, 930, Pi 
1017, sub. 4, 1007,4076, 1146, 1144 È 
963, 675, porz. 793, porz. 994, 5,9, 
2, 248 sub. 2, 148, sub. 2, 2592, 2774, È 
2719, ‘2706, 2701, 2662; 2656, 2045, È 
2619, 2542, 2538, 2526, 2244, 1726, Pideplorabi 
1724, 1204, 4464, 4134, 1095, 1089, Bwontribui 
1068, 1064, 1058, 994, 632, 627, È 

Locché si dubblichi nei luoghi di me- B 
todo e si inserisca par tra volte net.Gior. É 
nale Ufficiale della Provincia. 

Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 4 dicembre 1868. i 


Il Roggente 
CARRARO 
Vidoni: 
tito Carl 
è inteso 
ragona, | 
concordi: 
ottenere 
lo varie 
Molto 





AMPIO MAGAZZINI 
fresco, e ventilato; asssi opportuno p? 
la conservazione delle sal&merio 0 p'r 
deposito di vini. — Dirigersi in Born 
Graz: zino al o. 222 rosso, 





si questi 

; organizzi 

PRESSO IL PROFUMIERE dispaccio 

NICOLO CLAIKN forenza | 

IN UDINE dicono i 

trovasi la tàhto rinomata in un p 

pe “ri; q ma ‘tutti 

TINTURA ORIENTALE [@= 

tenti qu 

PEI CAPELLI E BARBA la Pruss 

del celebre chimico ottomano Flensbu 

. i ALI-SEID È : mo di t 

Si ottiene istantaneamente il color nero e castagno, è inalterabile, non tal quei ba 

: alcun odore, non macchia la pelle ove hanno radice i capelli e la barl",f que 

! facile è il modo di servirsene come si vedrà dalle spiegazioni umte al i "n ° 

! dosi, Nelle domande si deve iadicare il color nero o bruno. lento 

MILANO, Molinari. Corso Vittorio Emanuele N. 19 — ed in tutte RÉ il Gover 

principali città d'Italia, lughilterra, Germania, Francia, Spagna, ed'Amerir.f una con 

Prezzo italiane lire 8.6@ di uomi 

e la sua 

"O ETA ZI STO OIO ciiidirieraizicionanioe | stria -@ | 

) gi dia so 

NUOVI PARACALLI E CUSCINETTI VERI finora 1 

ALI ARNICA oi 

i i 

SISTEMA GALLEANI ito 

alle ista 

preparati con luna enon con cotone siccome i provenienti dall’ estero, i quali prodi: LB \p Russi 

cono il nocivo effetto di infiammare il piede; mentre it suddetto sistema, se al calcagno, |M degli St 

alle dita, al dorso od in qualsiasi altra parte si manifestano callosità, occhi di pernici © B consigli 

od altro incomodo, applicandovi dapprima la Tela all’Arnica, indi sopprapponendovi | B ma noti 

il Paracallo, al terzo giorno, giusta l’ istruzione, vi si applica nuora Tela all'Arttica. if dacchè 

praticandovi nel mezzo del Disco un foro un poco più grande del sovrapposto Paracalio può ess 

il quale si inumidisce di nuoro con saliva, e avuto cura di combinare che î buchi fra At 

della Tela che dei Paracalli si trovino precisamente dirimpetto, si vedra che dopo! quendo 

terza applicazione della Tela, il callo rinchiuso nella nicchîa del Paracallo a pocv è |M Grecia d 

poco si solleverà dalla cute per ta proprietà dell’Arnica che toglie qualsiasi infamma { reco n 

zione, e allora con bagno caldo la si snida dalla radico e con (° ugna lo si stacca. so di a 

Prezzo in UDINE cent. 80 per ogni scatala, per fuori franco :n tutto il Regor {I porrebbi 

cent. 90; per più scatole cent. 7%. Paracalli grandi ovali L. 2.50 la scatola, Paracalk: {Bf lazioni, 
grandi ottangonali, L. 2.50 che contro relativo caglia postale si spediscono a domiciliv 
in Provincia. Si vendopo nelle Farmecie &. Filippuzzi, F. Comelli. | 

= TTT ‘‘l‘——| ii n 

Di Noi 

guire a 

mento 

riordin 

quei P 

af del pa 

igienica infallibile e preservativa, la sola che guarisce senza rimedi. Tr" pinione 

vasi nelle principali farmacie del globo, a Parigi press @ Prev. l' ca 

Magenta 48. Richiedere l’ opuscolo (20 anni di SUCCESSO). sibili 
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